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Municipalizzate 

L'inchiesta 
va avanti 
Comune rinvia 
• • Come saranno strutturate 
lo municipalizzate? Se ne sa
rebbe dovuto discutere ieri, 
durante la riunione di giunta, 
ma poi è stato deciso di riman
dare tutto a lunedi. Il disaccor
do e ancora forte. Da una par
te, c'è la proposta del sindaco: 
azzeriamo tutti i consigli d'am
ministrazione e creiamo delle 
società per azioni. Dall'altra, il 
«no» della De, che pensa piut
tosto ad aziende speciali. Ieri, 
Gabriele Mori ha ribadito: «Se 
le municipalizzate si trasfor
massero in spa, il Comune non 
potrebbe esercitare più alcuna 
lorma di controllo, ne di indi
rizzo. Le aziende speciali, in
vece, resterebbero vincolate al 
Campidoglio». Tengono a que
sta soluzione soprattutto gli 
sbardelliani. Ma un compro
messo dovrà essere trovato, 
perche già due membri della 
giunta (Enzo Forcella e Save
rio Collura) sono pronti a di
mettersi, se la soluzione di 
marca de dovesse passare. 
Mentre si cerca l'accordo, il di
battito va avanti. Ieri, il de An
tonio Gerace ha proposto che 
anche i direttori delle aziende 
se ne vadano: «Solo uno è arri
vato Il per concorso, gli altri so
no tutti lottizzati». 

E Goffredo Bottini, capo
gruppo pds, ha criticato i presi
denti della aziende, che due 
giorni avevano detto: «Non vo
gliamo ossero criminalizzati, 
non si possono azzerare indi
scriminatamente tutti i consi
gli». Bettini, in particolare, si è 
detto sorpreso per Io dichiara
zioni del suo compagno di 
partito Giacomo D'Avcrsa 
(presidente del Cispcl) o ha 
spiegato: «Non pensiamo affat
to che nelle municipalizzate ci 
siano solo ladri. Però adesso ci 
vogliono atti concreti, la gente 
li pretende...». Infine, ieri Cgìl, 
Cisl e Uil, hanno chiesto di in
contrare Franco Carraro, «per
che la riorganizzazione delle 
aziende riguarda 30mila di
pendenti». 
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Si allarga a macchia d'olio l'inchiesta sugli affari gestiti dalla «commissione Merolli» 

Finanze, patrimonio in tangenti 
La bufera delle tangenti si sta abbattendo sul mini
stero delle Finanze. L'inchiesta, partita da Roma, si 
è ormai allargata ad altre dieci città italiane, tra le 
quali Milano, Bari e Foggia. In pratica tutti i palazzi 
acquistati dal ministero negli ultimi tre anni, su deci
sione della commissione Merolli. Tra i costruttori 
implicati spuntano i Gianni. Firmati altri avvisi di ga
ranzia, ma i nomi dei destinatari sono top-secret. 

ANDREA QAIARDONI 

• 1 Non più solo Roma, ma 
altre dicci città, tra cui Milano, 
Bari e Foggia. In pratica tutti gli 
immobili acquistati dal mini
stero delle Finanze negli ultimi 
tre-quattro anni. Palazzi scelti 
dall'ormai famosa commissio
ne nominata dall'ex ministro 
socialista Rino Formica e pre
sieduta dal senatore democri
stiano Carlo Merolli, sotto in

chiesta per corruzione, con
cussione e abuso d'ufficio, 
Tangenti. E tante. L'Inchiesta 
avviata sull'acquisto della nuo
va sede del catasto si è ormai 
estesa a tutta l'Italia. Alle dieci 
persone già coinvolte, gran 
parte delle quali ricoprivano 
incarichi di altissimo livello al
l'interno del dicastero, se ne 

aggiungono ora altre. Perso
naggi «eccellerili» nei confronti 
deiquali proprio ieri sono stati 
firmati gli avvisidi'garanzia. Ma 
non è dato sajfcje chi so'no\ ne 
quanti sono. I magistrati temo
no che ogni particolare In più, 
in questa fase, possa compro
mettere l'esitò delle indagini. 
Ma si è comunque 'sapulo, che 
per qDàhtb.riguafda Rom'à'rtel 
mirino degli- investigatori non 
sono più soltanto I palazzi-ac
quistati dal marchese Alessan
dro Gerini, come quello del 
nuovo Catasto, ma' anche gli 
immobili dei costruttori Gian
ni, che.al dicastèro hanno ven
duto, tra l 'a luular ìuovà sede 
dell'anagrafe tributaria, nella 
zonna di Tor Pagnotta. 

Tutto, dunque, ruota attorno 
alla ormai famosa commissio
ne che l'ex ministro Formica 
nominò proprio per individua

re' gli immobili da acquistare 
per*conto delle Finanze, Una 
detega in bianco o quasi. E a 
ca 'podi quella commissione, 
che riferiva direttamente al ga
binetto del ministro saltando 
ogni ulteriore filtro, c'era il se
natóre democristiano Carlo 
Merolli, già raggiunto da un av
viso di garanzia con l'accusa di 
corruzione, concussione e 
abuso d'ufficio e sul quale 
pende una richiesta di autoriz
zazione a procedere e all'arre
sto firmata dai magistrati Ettore 
Torri e Antonino Vinci, L'in-

Palazzi, scatole cinesi e contratti per miliardi 

L'impero dei Gianni 
«costruttori del ministero» 

CLAUDIA ARLETTI 

• 1 Mai una gara d'appalto, 
società a «scatole cinesi» e, 
dietro a tutto, sempre loro, i 
costruttori Gianni. Nell'inchie
sta sugli strani acquisti delle 
Finanze, ora salta fuori il loro 
nome. I giudici, si dice, stanno 
compiendo accertamenti Si 
sa, per il momento, solo que
sto: che i Gianni sono legati a 
doppio filo con il ministero e 
che questo rapporto ha porta
to loro centinaia di miliardi. 

Prenestlna. Sulla via Pre-
nestina, angolo via Longoni, i 
Gianni stanno costruendo un 
complesso edilizio di 92mila 
metri quadrati. Ci andranno 

altri uffici delle Finanze. Ma, 
come per il catasto di viale 
Ciarharra, qualcosa non va: 
tutta l'area, infatti, è destinata 
a ospitare industrie. Il contrat
to è recentissimo, è stato fir
mato a luglio. Però, il Consi
glio di Stato non voleva dare 
l'okay, ha resistito quasi per 
un anno, per mille ragioni. 
Cosi, per esempio, l'I I higiìo 
del 1991, il Consiglio dis ta to , 
scrivendo a! ministèro, si d ice 
«perplesso» a causa dell'enOT: 
miti degli spazi: in pratica, 
ciascun ispettore nella nuova 
sede avrebbe a- disposizione 
76 metri quadrati, cioè un ap

partamento. Alla fine, però, il 
ministero inserisce nel con
tralto una clausola: se entro 
due anni il Comune non avrà 
concesso la variazióne .d'uso, 
il contratto sarà w-ioUore-a lu : 

gito sf firma. Due lotti saranno 
comprati, per 11B miliardi. Al
tri tre, almeno in un primo 
tempo, saranno affittati: il mi
nistero dovrà pagare 24 mi
liardi all'arino. ! soldi sono per 
te società, «Agìi&la Lieta»; che. 
figura rrelcortf^ft-maìjvì'fcv 
lo un'amanciaVadVdipendferi-
ti. I Gianni, ctiri'«AgricOla*Lie-
ta» fa capo, pér'cobrdinare i 
lavori si sonò rivolli a ùfia'fer-
za società, la «Sacì», che per il 

chiesta è partila proprio da li. E 
infatti tutta la commissiono e 
finita sotto inchiesta: oltre a 
Merolli, Pierfranco Achenc, ex 
direttore dell'Ufficio tecnico 
erariale, e Zeferino Petrocca, 
direttore generale dolo Finan
ze, entrambi arrestati. E anco
ra, Carlo Maraffi, direttore ge
nerale del calaste e dei servizi 
tecnici erariali del ministero, 
Ernesto Del Gizzo, direttore ge
nerale del Demanio, e Gian
franco Nardi, direttore dell'uffi
cio tecnico delle Finanze, que
sti ultimi (re raggiunti da altret
tanti avvisi di garanzia. Sollan-

miftistero non esiste. I lavori 
. so'n'ocominciatida poco. 

Torpaflnotta. t il vero 
'gi.Oj.ello dei Gianni, che in 
• questa zbrta-hanno costruito 
la nuova sede per le Dogane e 
irsècit (superispettori tributa
ri). Il trasferimento negli uffici 

• ècóminciato due mesi fa. Co
sto; -248 miliardi. Curioso il 

modo in cui il ministero scelse 
la società dei Gianni. Era il 18 
dicembre" dell'86 e su due 
quotidiani romani comparve 
l'annuncio:. «Ente pubblico 
cerca compendio immobilia
re...». Arrivarono sei offerte e, 
alla fine, vinse ('«Agricola Lie
ta». Il contratto fu firmato nel 
1989. Presiedeva la commis

to l'acquisto del palazzo per la 
nuova sede di Roma del Cata
sto avrebbe fruttato al solo Me
rolli, secondo l'accusa, una 
tangente di quindici miliardi di 
lire. Ora si indaga su acquisti 
effettuati in dieci città diverse. 
Il che, seppure indicativo, non 
basta comunque ad immagi
nare quale fosse il reale giro di 
denaro che ruotava attorno al
l'attività della commissione. 

In più c'è la posizione di Lui
gi Palmidoro. direttore genera
le della previdenza sociale 
presso il ministero del Lavoro. 
Avrebbe preso una tangente di 
trecento milioni per favorire 
l'acquisto di un palazzo di Ge
rini, poi «girato» all'lnpdai. 
Questa mattina sarà nuova-. 
mente interrogato. Ad accusar
lo ò Vincenzo Maresca, «me
diatore» per conto del defunto 
marchese Gerini. 

Luigi Palmidoro, dirìgente del 
ministero del Lavoro. A sinistra, 
Carlo Maraffi, direttore generale 
del Catasto 

sione ministeriale il senatore 
de Carlo Merolli, ora nei guai 
per il palazzo del catasto. Cir
ca l'annuncio sul giornale, pa
re sia un sistema In voga tra i 
ministeri (fecero la stéssa co
sa le Poste, quando sembrava 
dovessero concludere l'affare 
con Romanazzi), per evitare 
una regolare gara d'appalto e, 
dunque, non subire il control
lo della Corte dei Conti. 

Rustica. Da qualche mese, 
la società «Gaia», sempre de i , 
Gianni, sta eseguendo I lavori 
di ampliamento del Centro 
servizi (il cantiere è in via 
Noale). Si tratta di circa 
lOOmila metri quadrati di uffi
ci. 

Una boccata 
d'ossigeno 

M Le Cinque Terre rappresentano un'insolita e pia
cevole anomalia nel quadro generale delle coste italiane: 
in un Paese dove i luoghi più belli -soprattutto le località 
marine - sono «valorizzati» da impianti turistici spesso 
ignobili, questo tratto di costa ligure si e preservato come 
d'incanto. I cinque paesi principali, borghi marinari ar
roccati su scogliere vertiginose, sono collegati da una fit
ta rete di sentieri che percorrono le strette fasce, terrazza
te da un'antichissima pratica agricola. Due giorni di pas
seggiate in questo stupendo tratto della Liguria è quanto 
propone Sentiero verde per il prossimo week-end. Per in
formazioni chiamare Mario Bistoni - tei. 81.85.801. Tra 
oli eremi medievali della valle del fiume Flora si snoda 
I itinerario selezionato per domenica prossima dal Sen
tiero degli elfi. Sì visiteranno due degli insediamenti rupe
stri monastici: i romitori di Pogg io Conte e Chiusa del 
vescovo . Il primo è costituito da una chiesetta rupestre 
scavata nel tufo, con decorazioni e linee architettoniche 
che richiamano lo stile gotico-circestense. La Chiusa. 
sempre ricavata nel tufo, è invece un insediamento più 
articolato con una suddivisione dello spazio abitativo più 
funzionale e accogliente. Per contattare il Sentiero desìi 
elfi chiamare la Lega per l'ambiente - tei. 48.70.824 
(mere. giov. ven. dalle 16.30 alle 19.30); oppure 
188.20.876. Da Carpinete alla fonte del RapigUo (sui 
monti Lepini) per ammirare nei colori d 'autunno i campi 
coltivati e i castagneti, i boschi di rovere e le faggete, fino 
a una fitta boscaglia. Sta nella varietà dei paesaggi e dei 
microsistemi naturali che si incontreranno il fascino della 
proposta, per domenica prossima, de La Montagna ini
ziative - via Marcantonio Colonna, 44 • tei. 32.16.804 -
32.16.656. Non poteva mancare un'uscita nel Parco na
zionale d'Abruzzo: è nel programma degli Escursionisti 
verdi che da Forca d'acero raggiungeranno Opl pas
sando per la Valle Inguagnera. monte San Nicola, vai 
Fondlllo. Informazioni in via Matilde di Canossa 34 - tei. 
42.68.95 (mere, ven, dalle 17 alle 20) . Sempre in Abniz-
zo, nel gruppo del Gran Sasso, si reciteranno, sabato 
prossimo, gli escursionisti del Gresalp: la meta di questa 
arrampicata, piuttosto impegnativa, è il Pizzo Interme-
sol l . Chiamare Walter Catalani - tei. 23.05 135. Facile e 
adatta a tutti è invece la passeggiata che lo stesso gruppo 
ha organizzato per domenica sul Monte Crepacuore 
(nel gruppo degli Emici). Rivolgersi a Silvano Dili - tei. 
(8.28.914. Un appuntamento per gli amanti della bici
cletta: l'associazione Ruotalibera propone per domenica 
prossima una pedalata sul promontorio dell'Argenta
rlo, Quaranta chilometri di media difficoltà: per informa
zioni rivolgersi a Rosanna Boni - tei. 66.38.550; oppure a 
Miguel Rodriguez - tei. 71.02.843. Chi desideri restare in 
città e conoscere comunque qualcosa di nuovo, può par
tecipare alla visita guidata (gratuita) promossa da Wuifc 
Lesa per l'ambiente • Circolo 7 acquedotti ai nideri della 
Villa de l Sette Bassi . L'appuntamento e allo 10.30 da
vanti af casale dell'Osteria del Curato - via Tuscolana 
1758 (stazione metro Anagnina). Per ulteriori informa
zioni nvolgersi a Riccardo Virgili - Tel. 76.G6.770 (dalle 
19 inpo i ) . 

A... 

A colloquio con Mario Schiano, ideatore di «Controindicazioni» 

La poetica del fee jazz 
Martedì al Teatro Colosseo inizierà la sesta edizione 
di «Controindicazioni», rassegna di musica improv
visata ideata negli anni 70 da Mario Schiano e mes
sa in piedi in un paesino dell'Abruzzo come «provo
catoria» risposta ai festival jazz dell'epoca di stampo 
smaccatamente commerciale. Le «sedute di improv
visatori» proporranno il meglio del panorama euro
peo. Incontro con i! musicista Mario Schianc. 

FILIPPO BIANCHI 
ITM II jazz e - fin dalle or.gini, 
o por tutta la sua storia -• lin
guaggio d'invenzione, che si 
crea nel momento in cui si 
esprimo. Nell'ultimo decennio 
però, com'è noto, a quest'an
sia di inventare il nuovo si e 
spesso sostituita la noiosissima 
ossessione di perfezionare re
sistente. È un orientamento -
transitorio, come tutte le mode 
culturali - tristemente diffuso 
in ogni forma espressiva, rna 
che nella musica di derivazio
ne jazzistica e particolarmente 
paleso e grottesco, proprio per 

la natura implicitamente «crea
tiva» dell'improvvisazione. 

Cosi, dai festival o dalle ras
segne che si tengono un po' in 
tutta Italia, sono progresstva-
mente scomparsi tutti quei 
personaggi che hanno lavora
to, negli anni Sessanta e Set
tanta, all'estensione dello pos
sibilità tecniche dei loro stru
menti, alla costruzione di nuo
vi rapporti fra coscienza indivi
dualo e collettiva, all'amplia
mento del vocabolario 
jazzistico. Qualcuno sarà lieto 
di sapere che, comunque. 

questi musicisti sono soprav
vissuti, fisicamente e artistica
mente in buona salute, e che 
molti di loro parteciperanno 
alla sesta edizione di «Con
troindicazioni», rassegna pro
mossa al Teatro Colosseo con 
l'impagabile consulenza arti
stica di Mario Schiano. 

Schiano e - con Gorgio Ga
simi, Enrico Rava, Marcello 
Melis, Giancarlo Schiaffini e 
pochissimi altri - uno degli an
tesignani del free jazz italiano. 
I*a sua adesione a questa poe
tica data appunto dagli anni 
Sessanta, ed e stata sempre 
conseguente coi presupposti 
di connotazione individuale 
che implicava. Fra i suoi riferi
menti, quindi, Schiano ha in
cluso genialmente il varietà e 
Totò, la canzonetta e il blues, 
ricomponendo i frammenti 
della sua memoria in un idio
ma decisamente unico. 

Abbiamo incontrato il deus 
ex machina di «Controindica
zioni», e gli abbiamo chiesto 
cosa significa, oggi, organizza

re un'iniziativa del genere, e 
sopratutto che problemi impli
ca? 

•Molti - risponde Schiano -
anzi troppi, con, dei discreti, 
mal di testa. Però è anche in 
qualche modo" logico e indi
spensabile che si creino delle 
occasioni del genere. Sembra 
che il mondo del jazz non si 
renda conto che-craestae stori
camente una rnusica destinata 
a delle minoranze: Ma sono 
minoranze intellettualmente 
curiose: se, uno le nutre con 
una musica risaputa e vecchia 
di mezzo secolo, come il co
siddetto neo-bop, quel pubbli
co curioso finirà prima o poi 
con il disertare per mancanza 
di stimoli, lo mi auguro invece 
che il nostro pùlSMico rispon
da come nelle ultime due edi
zioni, che sono.slate parec
chio affollate. Quanto all'orga
nizzazione, trovare qualcuno 
disposto a investire senza rien
tro finanziario qualche "cente
simo" in un'obértizióne di que
sto tipo e- impresa rnemòrabi-

Proseguono al Palaexpò gli incontri su i «Pensieri dell'arte» 

Mostre, dialoghi e marketinj 
ENRICO QALLIAN 

H I !*roseguono i •Pensieri 
dell'Arte», incontri condoni da 
critici, giornalisti, artis"i e 
•chiacchierati» con il pubblico 
in sala elio si tengono nella sa
la multimediale del Palaexpò 
con vivo .successo per la parte
cipazione compatta dogi' «ad
dotti ai lavori». Dopo l'incontro 
inaugurilo tenuto da Paolo 
Dal mas e Renato limili ó stata 
la volta di Ludovico Pratosi e 
gli artisti della capitalo i quali si 
sono dilungati sul toma tanto 
caro ai «tuttologi» Sessantottini 
nostrani é ancora giusto di
pingerò, professare arto a tut-
t'oggi quando la tecnologia or
mai e paesaggio comunardo? 
Lunga o oziosa discussione at
torno al pianola arte. :il ruolo 
dell'intellettuale in una sodata 
divisa in classi o alio scontro 

generazionale in atto tra ven
tenni, trentenni, quarantenni 
(ors'anche cinquantasessan-
toiini. È artista o può chiamarsi 
tale chi usa ancora materiali 
•poveri» o quello video-lele-
-computerizzato ha già sur
classato, sorpassandolo, tale 
vetusto fiomo-faber? I conve
nuti non sono riusciti a venirne 
a capo di nulla. 

Passiamo all'altro incontro 
con il pubblico coordinato da 
Paolo Balmas che ha tartassalo 
di domande Claudio Verna e 
Francesco Moschini. Balmas 
ha chiesto ai duo interlocutori i 
passaggi che intercorrono dal 
produttore d'arte al fruitore: 
naturalmente dall'operatore al 
pubblico nel mozzo ci sono 
gallerie, collezionisti, mercato, 
musei, pinacoteche, comune, 

provincia, regione e stato. Il 
pittore Claudio Verna ormai 
pluridecorato, trentanni di 
onorata carriera artistica, ha 
letto appunti dattiloscritti pre
vedendo le domande possibili 
e ponendone di proprie. Situa
zione alquanto criticabile e di 
certo poco rosea per tutti: fare 
arte e più difficile oggi di ieri, 
ma torse e ancora piò dilficile 
oggi: i giovani vorrebbero solo 
vendere; i giovani non sono 
spalleggiali dalla critica che 
proferisco giocare al gioco del 
«bussolotto»; i galleristi chiudo
no gli artisti in un ghetto ed 
es|)orre e difficilissimo; la trafi
la e la solita: il mercante che 
investe,le gallerie che assecon
dano il mercanto e il critico 
prezzolato che appoggia l'o
perazione economica. Poi Ver
na ha riferito le confidenze che 

le. L'Aclas e il Beat 72, fortuna
tamente, si sono prestati a far
lo». 

. Cosa ha guidato le scelte di 
. . programma? 
Nell'edizione di quest'anno 
abbiamo cercato di convoglia
re sia vecchi amici di «Con
troindicazioni» - come Renato 
Geremia, Misha Mengclberg, 
Alfeji Schìippcnbach, Guido 
•Mazzon, Paul lx>vens, Peter 
..KdWald, Paul Rumerford, ecc. 
ratine qualche nuovo talento, 
pòrSltro raro, come Pamela 
FrTes o Pasquale Innarella o 

.Claude Deppa. D'altra parte la 
filosofia del festival e basata 
appunto sugli incontri estem
poranei: molto sposso ci si co
nd i te proprio sul palco, con 
tanfo di presentazione. Fanno 
eccezione due gruppi «storici» 
della (ree music europea - la 
l-bniton Jazz Composers' Or
chestra, che suona per la pri
ma volta a Roma, e il trio di 
Schlippenbach - perche ci 
sembrava importante anche 
quel tipo di testimonanzia, ba

sata su un lungo lavoro in co
mune. . 

A proponilo di testimonian
ze, mi pare che l'Iniezione di 
«Controindicazioni» sia sta
ta spesso anche quella di la
sciare qualche tipo di docu
mentazione registrata... 

Corto, in più quest'anno vorrà 
presentato il disco «Originai 
Sins» (Peccati Originali), regi
strato fra il 1967 e il 1970. uni
tamente ai maeslri dell'avan
guardia italiana, e cioè Schiaf
fini, Melis, Bruno Tommaso, 
Franco D'Andera e Franco Pe-
cori. 

tanti artisti giovani e anche gio
vanissimi gli esternano quan
do lo vanno a trovare a 'studio: 
«... o la va o spacca.Se non rie
sco ora abbandóno. Vendere e 
l'obiettivo finale.» 

Francesco Moschini chissà 
perché detto' (ra'.nói e ca'pitato 
nella siila multimediale. l.a sua 
storia e storia di architettura di
sognata, di poesia parietale, di 
frammenti artistici tenuti da un 
filò rosso che passa per la città, 
universo orrendo djIncredibili 
situazioni cutftfràli.-Jrloschìni e 
stato costretto per'sorhmi capi 
a parlare della sua galleria 
Aam, delle analogie storiche 
tra lui Che viene dal rtord e Per
sico che veniva dal Sud: la sua 
Aam a Roma,-e' // Milióne di 
Persico à Milano. Moschinicon 
il mercato, i critici, gli sponsor 
con quanti fomentano 11 siste
ma dell'arte, questo sistema 

Una sala del 
Palazzo delle 
Esposizioni; 
sopra il 
musicista 
Mario Schiano 

dell'arte prezzolato e truffaldi-
no' non lui nulla a che spartire. 
Quello elio conia por il poeta 
storico dell'architettura 0 teno
re, scovando tra le macerie, lo 
pieghe di questa storia del No
vecento, un diario di carne o 
sangue. Esporre memorie sbi
lenche, rattrappite di connubi 
artistici interdisciplinari. So i 

frequentatori dolio studio di 
Verna dipingono, "creano» per 
"arrivare" sono (.itti toro F. 
chiaro ,i questo punto che l'ar
to so vuole sopravvivere devo 
dialogare piuttosto con l'eroi
smo storico di Moschini. non 
fo.is'altro porche l'architettura 
poetica di Sandro Ponila, il ver
so disognato sulla carta di No

velli, di ("urlo (.'ego Pornigotto, 
l'intonsa sagrestia dipinta di Di 
Stasio, gli splendidi anni della 
Grafica di Ronzo Romero, i 
•duetti» tra artista e artista si 
trovano nella «sua» galleria. E 
non in altre. Non si chiama alla 
ribalta di una scena ribalda e 
interessala un pocla come Mo
schini |>or discutere di prezzi e 
di marketing. Non e cosi? 

Gara 

Scalata 
sulle rocce 
della città 
« S Por gli appassionati del 
rock «fisico», ovvero non quello 
fatto di note ma quello dei roc
ciatori, segnaliamo la seconda 
edizione di una gara di arram
picata sportiva. E «Roma Rock» 
a lanciare l'iniziativa, presso lo 
Sporting Club Laudani, dove si 
trova l'unica struttura artificiale 
per offrire in città gli stessi bri
vidi delle rocce a strapiombo 
della montagna. I.a gara si 
svolgerà sabato e domenica 
sotto la direzione di Marco 
Marciano e avrà come traccia
tori delle vie, Stefano Finocchi 
e Alessandro Lamberti. Il pre
mio e di tre milioni, suddiviso 
in denaro e materiale alpinisti
co, e verrà distribuito fra tutti i 
finalisti della competizione. 

Gli atleti, divisi in sezione 
maschile e femminile, gareg
geranno in due diverso catego
rie: gli agonisti-tosserati 
F.A.S.I., che affronteranno dif
ficoltà compresa fra il 7c e l'8a 
e gli amatori, che si cimente
ranno in itinerari di difficoltà 
fra il 6a e il 7b. 1-a classifica ver
rà effettuata considerando la 
presa più alta tenuta e raggiun
ta da ogni concorrente. A di
sposizione dei partecipami e 
prevista la guida alpina per la 
sicurezza in gara, docce e ser
vizio ristoro all'intorno del 
Club. 

L'iscrizione òdi lire 1 limila a 
persona e si accetta lino a duo 
ore prima della gara o invian
do la quota di partecipazione 
alla segreteria dello Sporting 
Club l^inciani. via di Piotralata 
139. 00158 Roma, 
tcl.45.12.4fil (dal lunedi al ve
nerdì, ore 15-20;. l*i gara, pa
trocinata dalla Federazione 
Arrampicala Sportiva Italiana e 
sponsorizzata dalla Cisalfa, 
rientra fra le iniziative dolio 
Sporting Club dedicale agli ap
passionati di roccia, montagna 
e arrampicate sportivo. Por i fu-
turi «stambecchi» cittadini, 
inoltre, e stato attivato anche 
quest'anno un corso di allena
mento all'arrampicata sortiva 
e una .scuola di roccia diretta 
da Antonella Strano e Alessan
dro Lamberti. Entrambi i corsi 
hanno durata annuale o si av
valgono dolio strutturi' dell'im
pianto. Ulteriori inlorniazioiu 
presso il Club. 

Riaperture 

Black music 
acid jazz 
e altre sale 
• i Arrivano i ritardatari: or
mai quasi tutti i locali varia-
monte musicali hanno riaperto 
il magico «portoncino» (man
ca all'appello il più celebro, il 
più importante: parliamo del 
•Music Inn» di Picchi che dà il 
via alla stagiono '92-'93 sul fini
re della prossima seUimana). I 
•ritardatari» sono il l'alladittm, 
lìSoul^Soulv il Bluczone. 

Palladtum II locale di Piaz
za Bartolomeo Romano 8. Gar-
batolla (tei. 51.10.203) riparte, 
dopo un piccolo assaggio set
tembrino, questa sera. Una 
•prima» (strettamente ad invi
ti) dal sapore argentino con il 
gruppo «Cambalacho» e quindi 
con passi di danza (dal tango 
alla danza del ventre) : conclu
de l'ospite Edoardo Bennato, 
Domani una sorata raggamuf-
fin (aporta a lutti) presentata 
da «Ragga Radio Station». In ar
rivo notti 'Just Do 11», acid jazz 
(Galliano) e altra nuova mer
ce (musicale). 

Soul 2 Soul. Allo 22 di que
sta sera dal piccolissimo porto
ne di via dei l'ienaroli 30/b. in 
pieno Trastevere (tei. 
58.13.249) -lo noto della mi
glioro block music romana si 
amplitichcranno "a macchia 
d'olio" por la città-. Quest'an
no ii localo notturno prclidige-
rà sorato di cocktails musicali 
shakerali in consolle, con suo
ni irrorati da Desire e numerosi 
altri ospiti ai pialli. In pedana 
percussionisti, canianlri. rap-
pors, invertebrati danzatori di 
hip-hop. forinosi'il.inzatrici... 

Blue Zone. K al n.37 a di 
Via Campania e dà l'ok questa 
sera tardi (attornoallo23) con 
un frizzanti' appuntamento 
inauguralo dedicato alla t-?:ra-
go di qualità In consolle Fran
cesco Lincia o /Mossandio 
l'uccelli in pista, por l'anima
zione. Giusy & C'ris Domani, 
stesso orario, premio il via il 
• Disco bar» con Claudio Pa-
scussi e Alessandro Plioceni. 
Ad oro piccoli' arrivano accat
tivanti ritmi tribali. Sabato 
sliD'ii curato CÌÌÌ Maurizio Del 
Duca, poi un learn di animatori 
in arrivo dal nord Domenica il 
montato riposo. 

http://'gi.Oj.ello
http://tcl.45.12.4fil

